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Alcune considerazioni sul voto del 14 maggio in Toscana 
•» ^ 

Dal risultato un invito: sviluppare 
T iniziativa politica e di governo 

La forza della risposta agli attacchi dei gruppi terroristici • Si apre per le assemblee comunali, per le forze politiche e demo
cratiche nei comuni rinnovati, una fase di intenso lavoro - Rafforzare il rapporto col PSI - Nuove giunte sulla base di programmi 

L'esperienza dei giovani della cooperativa « Il Forteto » 

Un nuovo modo di vivere 
nelle campagne toscane 

I soci sono in tutto 23 e sono entrati in possesso di una azienda agricola nel Mugello 
Vendita diretta dei formaggi - Una vita comunitaria saldamente legata al mondo esterno 

Un'affluenza larghissima al 
lo unii', un netto progresso 
della DC rispetto al '10 e al 
'Ti. una buona conferma del 
le sinistre con una ripresa 
del PSI risjK'tto alle eie/ioni 
|M)litiche ed una più lieve del 
PRI e del PSDI. una restri 
zinne ulteriore della destra 
missina ed infine, il nostro 
partito che supera dello 0.9 
i risultati del 1!)72 passando 
da !K) a !J5 segni e riduce 
del 2,2 per cento la sua |x>si 
zinne del "7li che era giunta 
al Wt. Questi i «Ititi essen
ziali del voto negli otto co 
ninni sopra i 3 mila abitanti. 
C'è qui una riproduzione del 
le tendenze emerse su siala 
nazionale, ma in termini as 
sai pili ristretti, molto meno 
marc i t i . .Minore il progresso 
della IX'. minore la flessione 
nostra: indizi d'altronde non 
nuovi, nel più stabile orien 
lamento politico sempre re 
gì strato in Toscana, rispetto 
ad altre regioni italiane 

l.e conseguen/e di questo 
voto sono: la riconferma so 
stanziale delle maggioranze 
ili sinistra, .salvo che a Ca
prili veri e a Castiglion Fiboc 
chi. comuni inferiori ai 3 
mila abitanti, e l'insorgere di 
una difficoltà nel Comune di 
Carmignano. 

In un quadro così ronzi
nante nelle tendenze genera 
li. vi suno state \ aria/ioni di 
un qualche peso tra risulta 
to e risultato: da quello di 
Orbetello. l'unico caso, che 
\ede il PCI scendere un pò 

Così negli otto comuni toscani dove 
si è votato con la proporzionale 
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co al di sotto del V.H2. ed al 
tri come quelli di Chiusi. 
Vecchiano. Lari. Montevarchi. 
vicinissimi al l'.fìfi. 

L'insieme dei risultati, pur 
interessando una minima per 
centuale dell'elettorato della 
intera Toscana, è sufficiente
mente rappresentativo per pò 
terne ricavare alcune indica
zioni. 

i La prima è certo costituita 

dalla forza della risposta re 
cata . anche nella nostra re 
gione. agli attacchi dei grup
pi terroristici e dei loro ispi
ratori. ma le altre investono 
condizioni di grave difficoltà, 
di problemi durissimi che at 
traversano il paese, la nostra 
stessa Toscana. Sembrerebbe 
inutile richiamarle ed è inve
ce necessario, perché qui so 
no molte, se non tutte, le spie 

ga/.ioni di questi risultati elet
torali. Arrestare e sconfig
gere l'eversione e il disor
dine. riorganizzare e rinno
vare la vita economica, so
ciale. statale, è un'impresa 
né facile né breve, che coni 
porta tensioni fortissime che 
riguardano non una sola for 
za politica ma tutte le forze 
che in misura superiore sen
tono il peso delle responsa

bilità nazionali. 
Viene per noi da queste 

eie/ioni, non dunque un ino 
ti \o per ricerche recrimina
tone. ma semmai uno stimo 
lo severo all'analisi della si 
tuazione. allo sviluppi della 
azione politica e di governo. 
attraverso un dibattito d ie 
non può non essere sempre 
ricondotto agli obiettivi e al 
le scadenze che sono dinan 
zi al paese ed alla necessità 
sempre più acuta di una vigo 
rosa impostazione unitaria. Su 
queste basi si apre, per le 
assemblee dei comuni, rumo 
vate domenica scorsa, per le 
forze pol'tiche e democrati 
che. una fase di intenso la 
voro. 

Arrivare a comporre le mio 
ve giunte sulla base di prò 
grammi largamente discussi. 
concordati e sostenuti non so 
lo tra i partiti di maggioran
za. ma anche con la parteci 
pazione delle minoranze ci 
sembra un'esigen/a reale da 
soddisfare. 

Xe discuteremo in primo 
luogo con i compagni del 
PSI. con i quali il rapporto 
non può che diventare sem
pre più intenso e fecondo. 

Ma più in generale tutti i 
problemi che investono gli 
enti locali. la stessa regione. 
tutte le articolazioni democra
tiche devono essere ora af 
frontati con una decisione ed 
un impegno più grandi, se è 
possibile, che nel passato. 

Luciano Lusvardi 

Il PCI ha conquistato un altro seggio in consiglio comunale 

Montevarchi: il voto conferma i legami 
dei comunisti con tutti i ceti sociali 

I commenti degl i esponenti pol i t ici - Al le urne quasi il 100 per cento - Il PSI ha mantenuto i suoi due rappre
sentanti - Nessun seggio a Democrazia proletaria, socialdemocratici e missini - La prospettiva politica che si apre 

MONTEVARCHI — Il com
mento ai risultati elettorali 
qui è cominciato .subito, fino 
dal tardo iwmeriggio di lu
nedi, in decine di capannelli 
che si sono .spontaneamente 
tonnati nelle sedi dei partiti . 
-sotto i! comune, nei bar, pel
le strade. Una prima discus
sione « a caldo» che è conti
nuata fino a tarda notte. Il 
giorno dopo Montevarchi ha 
ripreso la sua vita normale 
ma la gente continua a par
lare del voto di domenica. 
Del resto, i segni della cam
pagna elettorale sono ancora 
li. sui muri di questa cit tà 
del Valdarno, muta t estimo-
manza di un lavoro appas
sionato, ricco, tenace che ha 
impegnato per più di un me
se i sette partiti in lizza. 

Dalle urne dei 35 seggi che 
dividevano il territoio co
munale sono uscite alcune 
indicazioni molto chiare: la 
grande sensibilità democrati
ca di questa gente che è an
data a votare in massa < la 
percentuale dei votanti ha 
sfiorato il 100 per 100): il 
rafforzamento delle forze di 
-sinistra che hanno tenuto in 
mano il t imone del comune 
negli ultimi cinque anni ; la 
conferma di un blocco di 
consensi assai vasto intorno 
ad una democrazia cristiana 
presa. 

La composizione del nuovo 
consiglio comunale rispecchia 
fedelmente queste tendenze: 
tradotte in numero di seggi 
esse fanno si che la presenza 
delle forze politiche nella sa
la consiliare di Palazzo Var
chi risulti drast icamente ri
dotta. Prima c'erano cinque 
partiti (PCI. PSI. DC. PSDI e 
MSI), o r a ne sono rimasti 
tre d! PCI che passa da 16 a 
17 seggi, il PSI che mantiene 
i suoi due rappresentant: . la 
DC che porta i propri sex si 
da 10 a 11). Dopo questo 
«sfolt imento» un fatto appa 
re comunque certo: i partiti 
della giunta di sinistra hanno 
migliorato le proprie posizio 
ni passando da 18 a 19 rap
presentanti . «E" chiaro — af
ferma Pietro Falagiani. sin
daco uscente e capolista del 
PCI —. siamo di fronte ad 
un giudizio positivo dell'elet
torato sul ciclo amministrati
vo concluso e la tendenza è 
confermata anche dai risulta
ti per l'elezione a suffragio 
diretto dei 4 consig'.i di fra-
z.onc di Levane. 'Levanella. 
Mercatale e Monotoni i>; «27 
se-Ki al PCI. 4 al PSI. 17 a l a 
D O . 

Anche un'analisi pai a t tenta 
dei processi che stanno die
tro i dati di Montevarchi 
conferma un quadro dai con 
torni abbastanza nitidi. La 
tradizionale forza de! PCI è 
s ta ta confermata in pieno 
lungo una linea di sviluppo 
costante di consensi e di di
rezione. Lieto Hindi, segreta
rio del comitato comunale 
del partito, su questo non ha 
dubbi: «andiamo avanti in 
voti ed in percentuale rispet
to alle elezoni de". '72 e re
sisi riamo solo una lievissima 
flessione nei confront: dei r; 
s i l t a t o del '76; c'è da dire 
un'altra cosa- nel '72 ahh.i 
Bio conquistato 16 SCSJI a 
vendo in lista il PDUP. O J J : 
ne abh.amo presi 17 da noi: 
è la prima volta che da sol: 
a! supera il 50 per cento nel 

le elezioni amministrat ive». j 
E" un risultato notevole che l 

conferma i profondi legami j 
| del parti to con le masse ope-
i raie ma anche la sua capaci-
j tà di aderire a molte pieghe 
• di una società civile compìes-
! .sa ed articolata che riprodu-
; ce costantemente una plurali 
j tà di forze e di orientamenti j 

politici. « All'interno di mie- ; 
; sta — afferma con soddisfa- ; 
| /ione Gaetano Orlandi, segre- ; 
j tario della locale sezione so-
, eialista — esiste uno spazio i 
i ormai stabilizzato per i! ' 
i PSI ». I socialisti, in effetti, j 
j hanno riprodotto in modo j 
. quasi fotografico i consensi | 
< ottenuti nelle elezioni del '72 j 
e del '76. assestandosi intor- i 

1 no al 7.70 per cento dell'elet- ' 
' torato. Un'altra conferma è ! 
! quella di Democrazia Prole- ! 
: taria: 290 voti nel '76. 280 vo- { 
| ti nel '78. nessun consigliere ' 
! comunale fra i banchi di pa j 
| lazzo Varchi, ma un vivace j 
t po'o di aggregazione nella i 
! società per alcuni s t rat i so- | 
I ciali in particolar modo gio- ' 

vanili. 
Del resto la controprova 

dell'articolazione della società 
politica montevarchina ci 
viene offerta anche dall'am
piezza dei suffragi ottenuti 
da quelle forze che sono sta
te cancellate dal consiglio 
comunale; è vero infatti che 
11 PSDI è caduto in picchiata 
dal '72 ad oggi (5.56 per cen
to nelle precedenti ammini
strative. 2.47 per cento nel 
'76. 2.20 per cento domenica) 
però conserva 331 voti, non è 
proprio sparito. Lo stesso 
può dirsi dell'estrema destra: 
MSI e Destra nazionale, an
che mettendosi insieme non 
avrebbero raggiunto il quo 
rum necessario a riconqui
s tare il seggio missino, però i 
loro voti "rimangono tanti . 
quasi 500. a testimoniare il 
persistere di correnti di opi
nione decisamente reaziona
rie. 

Una buona parte dei suf
fragi persi da questi parti t i 
probabilmente sono confluiti 
sulla lista della Democrazia 

cristiana; una DC cattiva, so
s tenuta dal collateralismo 
della chiesa e delle associa
zioni di massa, collegata con 
i gruppi dirigenti nazionali. 
Mauro Frasi, segretario del 
part i to scudoerociato, appare 
molto soddisfatto: « siamo 
andat i avanti del 3.50 per 
cento rispetto alle politiche. 
è un risultato notevole, so
pra t tu t to non è un voto emo
tivo. messo in moto dalla 
tragedia di Moro. La nostra è 
una crescita sana, lo dimo 
s t rano molte case che vanno 
a; di là del voto: incremento 
degli iscritti. la presenza dei 
giovani. la partecipazione di 
tanta gente alla campagna e-
lettorale ». 

I commenti del giorno do
po sono questi, calmi, pacati. 
ragionati, come del resto è 
s ta ta (salvo qualche episodio 
marginale) tut ta la campagna 
elettorale. E ora? Come am
ministrare Montevarchi? Una 
ci t tadina in cui sono centrali 
i problemi dell'occupazione. 
con 2000 pendolari. 340 gio

vani disoccupati, il lavoro 
nero e a domicilio molto dif
fuso. la vertenza dei cappellai 
ancora aperta con la Gepi e 
via dicendo. « L'emergenza 
che c'è anche qui presuppone 
un rapporto di non contrap
posizione tra le forze politi
che ». dice il sindaco Falagia
ni. « Il risultato elettorale 
permette di dar vita ad u-
n'amministrazione di sinistra 
aperta al contributo delle 
altre forze ». gli fa eco Licio 
Bindi. Il socialista Rolandi: 
« a Montevarchi l'unità delle 
sinistre non è mai s ta ta au 
tomatica. chiederemo al PCI 
chiarezza politica ed efficien 
za amministrativa ». 

Per ultimo Mauro Frasi: 
« Noi democristiani abbiamo 
manifestato sempre la volon
tà di confrontarsi corretta
mente sui problemi del pae 
se. un'analoga volontà non 
c'è s ta ta da parte della giun
ta. Ora vedremo, verifiche 
renio » Vedremo anche noi. 

Valerio Pelini 

Primi commenti dopo i risultati ufficiali del voto 

Una pausa di riflessione del PCI a Vecchiano 
dopo la conquista della maggioranza assoluta 

VECCHIANO Vecchiano il 
giorno dopo: finite le lunghe 
ore di attesa, trascorsa buo 
:ia parte della serata e della 
notte precedente a coitimeli 
tare a caldo la \oce delle ur 
ne. ieri mattina anche a Vec
chiano candidati e militanti 
dei partiti, coloro che per 
tante settimane sono stati i 
protagonisti. preferiscono 
parlare poco di risultati. 
Chiedono che sia concesso 
loro un lasso di tempo ra
gionevole per aver modo di 
meditare sulle cifre e discu 
tcre con i propri compagni 
di partito. E" iniziata, pun
tuale dopo ogni votazione, la 
riflessione. Qualcuno, mac 
china calcolatrice alla mano. 
ha iniziato ad estrapolare 
percentuali, seggio per seggio 
in modo da compilare una 
esatta e capillare radiografia 
del voto e delle tcnden/e ;n 
ogni fraziona del comune. I 
rappresentanti dei vari pani
ti si limitano a formulare 
giudizi sintetici, di apprez
zamento o meno. senza sb: 
lanciarsi. C'è aria d'attesa: si 
aspettano le convocazioni 
degli attivi di zona, delle se
greterie dei comitati direttivi 
delle sezioni. Per ora il di 
battito politico si svolge a I: 
vello di battute e delle quat
tro chiacchiere scambiate al 
tavolo del bar. Se nessuno si 
abbandona con facilità alla 
dichiarazione ufficiale. ri 
m.ingono però le cifre dei ri 
sultati che già di per sé sono 
eloquenti. I due partiti di si
nistra che hann.i governato il 
comune sono soddisfatti: il 

PCI guadagna un seggio e 
raggiunge la maggioranza as
soluta in consiglio comunale 
e il PSI ha recuperato rispet
to ai consensi ottenuti nelle 
politiche del "76. < C'è stata 
una netta conferma della 
maggioranza di sinistra — 
commenta il responsabile di 
zona del PCI. Tiziano Raf 
facili. * L'aumento dei voti 
della DC — continua Raffaelli 
- - è contenuto rispetto alle 
precedenti elezioni: i repub 
blicani mantengono sostan
zialmente le posizioni che a-
\ e \ a n o . anche se per una 
manciata di voti (6 per l'e
sattezza! perdono uno dei 
due rappresentanti in consi
glio comunale. Il movimento 
sociale ha perso un terzo del 
>uo elettorato ed anche que 
sta \olta non entra nell'as 
scmblea elettiva. Il relativo 
alto numero di schede bian 
che e nulle sono da attri 
buirsi ai circa 80 \otì che 
democrazia proletaria ave \a 
ottenuto nelle precedenti eie 
zioni ma che «non essendosi 
presentata HP> questa volta 
non Mino stati travasati in 
nessuna formazione politica ». 

A Vecchiano. — continua 
Raffaelli — c'è stabilità poli
tica. le opinioni dei cittadini 
sono patrimonio stabile che 
deriva da un rapporto tra 
partili e masse costituito da 
mille e solidissimi intrecci ». 

I comunisti non nascondo 
no la loro soddisfazione per 
il risultato ottenuto che — 
dice Raffaelli — è il ricono
scimento di un lavoro svolto 
e del coraggio mostrato d a d i 

I ammini.stratori nelle scelte 
compiute *. 

Ora si guarda alle prossime 
scadenze. II nuovo consigl.o 
comunale sarà composto da 
11 comunisti. 5 democristiani. 
3 socialisti ed un repubblica-
mi. Per la prima volta siede 
ranno nei banchi tre donne 
(-» sono sempre poche — 
commenta Raffaelli — ma è 
un passo avant i*) : una co 
munista. una democristiana 
ed una giovane indipendente 
eletta nella lista comunista. 
« La riconferma dcll'ammi 
ni t raz ione unitaria di sini 
s tra — dice Raffaelli — de \e 
ora spronarci ad un raporto 
maggiormente positivo con le 
altre forze politiche ». 

Anche m casa DC come 
negli altri partiti, si attendo 
no le riunioni degli organi 
smi statutari. Ivo Giovannetti 
cric fin dal 56 segue le vicen
de del comune nelle file de
mocristiane è stato rieletto 
anche questa volta: * il dato 
elettorale — dice — Io dava
mo per scontato perche il ri
sultato delle politiche, come 
del resto per gli altri pani t i . 
era un dato ormai acquisito. 
Si pensava ad un risultato 
più largo del PCI » Un giù 
riizio sulla campagna eletto 
rale: « noi — dice Gio\annetti 
— abbiamo posto in evidenza 
tutti ì problemi amministra
tivi e su questi abbiamo e-
spresso le nostre critiche e 
proposte svolgendo la nostra 
battaglia. Anche >e — ag 
giunge subito dopo — M è 
trattato di una battaglia rcla-
tiva. perché è stata condotta 

con metodi molto civili ». « Il 
clima nazionale — influenza
to dall'assassinio dell'onore
vole .Moro — ha raffreddato 
un po' tutti. La posizione del 
I.i DC è stata capita e rispct 
tata perché era molto delica
ta e sofferta. Posso a mine;-
tere che questo ha stempera
to gli animi però è chiaro 
chv in questa competizione il 
successo della DC era dovuto 
alla discussione sui problemi 
del Comune ». 

K — chiediamo — per il 
futuro? Alla domanda Gio 
\annetti preferisce rispondere 
dopo le riunioni con il suo 
partito ma ricorda che in 
passato i DC in consiglio 
comunale « non hanno fatto 
una opposizione preconcvt 
la ». 

Il giudizio del socialista 
Logli sulle motivazioni de! 
voto si distanzia da quello 
espresso dal consigliere de
mocristiano: * In queste eie 
zioni — dice Log»i — ha gio 
cato il riferimento politico 
punto e basta. In questa 
campagna elettorale le que
stioni amministrative locali 
hamvi avuto un'incidenza 
minima: il tono delle elezioni 
si è manifestato m relazione 
alla situazione generale. Per 
quanto riguarda i risultati 
certamente positivi ottenuti 
dal PSI anche a Vecchiano — 
continua Logli — ha certa
mente avuto un peso il rin 
novamento della lista dei 
candidati compiuto dal mio 
partito 

Andrea Lazzeri 

BARBERINO DEL MI/GEL 
LO - - Fuori piove a dirotto 
e tutti i soci sono riuniti at
torno ad un tavolo a parlar*». 
Qualcuno di tanto in tanto si 
al/a e attraverso i vetri del 
la finestra, guarda il cielo gri 
g:o cupo che non promette 
nulla di buono. L'unpa/ien/.a 
aumenta: c'è un mucchio di 
lavoro da fa tv ma il tempo 
non è stato clemente negli ul 
timi tempi con ì ragazzi del
la cooperativa « Il Forteto *. 
che da oltre otto mesi hanno 
preso possesso di u:ia l'atto 
ria di 220 ettari, situata a 
qualche chilometro dal casello 
della autostrada di Barberino 
del Mugello. 

La zona m cui si trova la 
cooperativa — come si legge 
in una nota esplicativa degli 
stessi soci — è verde e so 
leggiata e non lui la dram 
maticità della Maremma o la 
concretezza della pianura pa 
dana. In questa definizione — 
di rara efficacia — è rac 
chiusa tutta la natura del 
Mugello, terra di contadini 
e di pastori che — noiiostan 
te i tentativi di industriali/ 
/.azione - - non ha perso la 
sua antica vocazione agricola. 
In questa terra 2'i giovani 
(la loro età oscilla dai IH 
ai .'ili anni; hanno deciso di 
mettere a frutto la loro volon 
tà di lavorare scegliendo il 
mestiere più antico del mon
de». Non è stata una .scelta 
facile e non poteva essere 
diversamente, dato che oggi 
non esistono leggi adeguate 
ad aiutare sia coloni che già 
lavorano la terra sia quelli 
che hanno « scoperto > l'agri 
coltura come una delle vie 
da seguire per risolvere il 
grave problema della occupa
zione. 

Accanto a difficoltà di ca
rattere generale, i giovani del 
« Forteto » ogni giorno sono 
costretti a misurarsi con prò 
blemi quotidiani di non facile 
soluzione. Prima fra tutti c 'è 
la questione della proprietà: 
i soci sono entrati in posses
so della terra doixj aver fir
mato un compromesso e do 
pò aver sborsato, con grandi 
sacrifici personali, oltre 44 
milioni. La via dell'acquisto 
è ancora lunga ed irta di 
difficoltà ed i giovani del For 
teto Io sanno benissimo. D'ai 
tra pa r t e la firma del com
promesso e l'impegno per un 
futuro acquisto rappresentava 
l'unica via da seguire |>er 
entrare in possesso della ter 
ra e per cominciare a la
vorare. 

L'azienda confina con divvr 
se centinaia di ettari di ter 
re incolte e di terre dema
niali che — se un giorno pò 
tranno essere affidate alla 
cooperativa - - porterebbero 
tutto il complesso aziendale 
a ben 600 ettari, una cifra 
giudicata ottimale per uno 
sfruttamento razionale e com
misurato alle potenzialità prò 
duttive della cooperativa. 

In attesa di poter realizza 
re piani colturali adeguati al 
le caratteristiche del fondo, i 
giovani del « Forteto v hanno 
deciso di puntare sulla pa 
storizia con risultati più che 
soddisfacenti. Il patrimon o 
zootecnico della cooperativa è 
cosi composto: 300 pecore, a! 
cune delle quali di razza mas 
sese. 17 mucche e Gó capre 

« Il nostro formaggio — di 
cono Fiesoli e Ceccherini, due 
degli animatori di tutta la 
iniziativa — va Ietteralmen 
te a ruba: vendiamo direi 
tamente al consumatore e ab 
biamo clienti sparsi in tutta 
la provincia che ogni dome
nica vengono a trovarci per 
comprare i nostri prodotti >. 

Attualmente, il ricavato del 
le vendite si aggira attorno 
ai 4 milioni al mese, una 
cifra non indifferente se si 
pensa che la cooperativa ha 
iniziato a lavorare da pochi 
mesi. I soci sono 23 ma co 
loro che lavorano a tempo 
pieno e percepiscono il sala 
n o sono una decina. Gli al
tri appoggiano la cooperati 
va dall'esterno, prendendo 
parte attivamente a tutte le 
scelte che vengono portate 
avanti. Per i giovani del 
« Forteto la cooperativa non 
è soltanto un sistema ecom 
mico. un modo per produrre 
in comune, ma una scelta di 
vita comunitaria che affonda 
le radici nelle esperienze che 
hanno avuto in passato que
sti giovani. I soci vivono in 
sicme. mangiano allo stesso 
tavolo, affrontano collett.va 
mente i problemi di ognuno. 
C"è da aggiungere che quel 
la del * Forteto > non è una 
comunità chiusa, avulsa dal 
mondo esterno, bensì un co! 
leitivo molto attento ai prò 
blemi esterni e aperto a tutte 
le componenti della società. 
Gran parte del loro tempo 
viene dedicato al recupero de
gli emarginati e degli han 
dicappati, con iniziative con 
crete e con risultati langi 
bili, che sono stati apprezza 
ti da operatori e studiosi del 
settore. Tutta questa attivi 
ta va avanti senza perdere 
di vista la produttività della 
azienda, alla quale è legata 
la ragione di essere della 
stessa cooperativa: 

Francesco Gattuso 

Una stalla della cooperativa « II Forteto » 

Conclusa la vertenza dell'azienda di S. Croce 

Alla Gozzini il padronato cede 
e firma un importante accordo 
La fabbrica produce macchine utensili per concerie e calzatu
rif ici - Sconfitta l'intransigenza dell 'Unione industrial i di Pisa 

Unanime richiesta dall'assemblea aperta 

« La Marlv non deve 
essere liquidata» 

PONTEDERA - Grande p.ir 
tecipa/.ione all'assemblea a 
perta alla Marly di Fornacet-
te. la fabbrica tessile che la 
proprietà intende liquidare 
tramite il tribunale di Prato 
clic- ha già accolto la richie
sta di nominare il commissa
rio liquidatore 

Un'assemblea e h ' ha vi.sto 
la presenza di rappresentan
ze qualificate, dai sindacati 
della zona ai rappresentanti 
delle forze politiche e dei 
consigli di fabbrica fra cui 
quelli della Piaggio. All'in 
v ito del consiglio di fabbri 
ca v dei sindacati hanno ri
sposto anche la Regione To 
scana «che era rappresenta
ta dall'assessore Maccheroni). 
la Camera di Commercio 
(rappresentata dal .suo pre 
sidente dottor Ricci) e il do; 
tor Greco dell'ufficio provili 
ciale del lavoro. Nell'introdu 
zinne jl consiglio di fabbrica 
ha messo in luce come in 
questi ultimi tempi la prò 
prietà sia stata latitante ri 
spetto alle proposte di rior
ganizza/ione e aggiornamen 
to produttivo fatte dai >in 
dacati per aumentare la prò 
du'tivilà e come non sia con 
cepibile mettere in liquida 
zione la più importante az.en 
<]i\ tesale della Valckra elle 
lui aiq.Usiio oltre un niiliar 

do di commesse sul campii) 
nano invernale, che doveva 
no essere messe in produ/io 
ne proprio in questi giorni. 

Si è aperta la discussione 
che ha messo in luce la di 
sponibilita delle forze inter 
venute a battersi per evita 
re la liquidazione dello sta 
bilimeiito. Come iniziative ini 
mediate sono stati decisi pas 
si verso il tribunale di Prato 
affinchè non dia corso alla 
liquidazione e un incontro fra 
Regione e proprietà ed oriia 
niz/azioni sindacali per veri
ficare .se ci sono le condi
zioni per una ripresa dell'at 
tivita e in via subordinata 
contatti con imprenditori ed 
organismi economici per una 
diversa gestione che proceda 
alla riorganizzazioni- dello sta 
bììimento e alla ripresa 

Tutti hanno confermato il 
loro sostegno alla lotta che 
.e lavoratrici della Marly por
tano avanti in difesa del po
sto di lavoro e contro la smo 
bilita/ione. Domani si terrà 
una manifestazione delle la 
voratrici della Marly ne! ce:i 
t.-o di Pontedera e la convo 
i azione di un attivo coni 
prensoriaU- sindacale a lem 
pi brevi ciie affronti i prò 
blemi più complessivi dell oc
cupa/ione e dell'attività prò 
duitiva nella zona. 

E' i l compagno Romaldo Ciofi 

Castelnuovo Berardenga 
ha il nuovo sindaco 

SIENA — C'è un nuovo sindaco a": comune di Castelnuovo 
Berardenga S: chiama Rorr.aldo Ciofi ed e iscritto a! par 
tito fomunista. Il consiglio comunale di Castelnuovo Be 
rardenea nella seduta di ieri ha nomi-iato sindaco, con ì 
voti favorevoli della mazz.oranza composta da comunisti 
e socialisti e con l'astensione della minoranza democristia
na. il compasno Ciofi. Questa soluzione e stata determinata 
dalle dimissioni del compagno Aldemaro Boscagli. che. 
per motivi personali e di lavoro, non poteva più svolgere 
'."Ricarico di primo cittadino. 

La nuova composizione della munta prevede l'attnota
zione di un assessorato allo stesso Boscagli che, pur la 
sciando la carica di sindaco, continuerà a lavorare per 
l 'amministrazione comunale dT Castelnuovo Berardenea. II 
compagno Soriano Ricci e>cc dalla giunta per assumere l'in
carico di capogruppo consiliare del PCI. Ai compar i i Bo-
scaeli e Ricci la segreteria del comitato comunale del PCI 
di Castelnuovo Berardoiga ha espresso il ringraziamento 
per l'opera sin qui svolta e l'augurio di un ulteriore e pro
ficuo lavoro. Al nuovo sindaco, compagno Cios. ed alla giun
ta l'augurio e il convincimento che si continui, come in 
passato, a svolgere l'attività nell ' interesse collettivo, anche 
in relazione ai sempre più impegnativi compiti che eli e v : 
ti locali devono assolvere in questo momento della vita pò- ; 
litica nazionale e locale. 

Riteniamo possibile tut to ciò — afferma un comunica
to del Comì-.ato Comunale del PCI di Castelnuovo Berar 
denga — qualora si realizzi una sempre più stret ta collabo
razione ed attiva partecipazione alla vita dell 'ente locale 
ria parte di tu t te le forze polit.che. sindacali e socia! e di 
tu t t a la cittadinanza. ; 

PONTEDERA - Si è final 
mente conclusa la lun^a ver 
tenza del lavoratori della Co/ 
/ini di Santa Croce siill'Ar 
no. la più importante lab 
lirica metalmeccanica del 
comprensorio del cuoio, che 
produce macchine utensili 
per le concerie ed i calzati! 
r i h a . 

Si t ra t ta di una vertenza 
che presentava alcune speci 
licita di settore, ma che sui 
temi generali si ricollegava 
alla vertenza in atto anche 
nel settore conciario e delle 
calzature, su una piattafor 
ina comprensoriale elaborata 
dai lavoratori e che ha avu
to il sostegno degli enti lo 
cali e delle forze politiche. 

E' s ta ta una lotta molto 
dura ed aspra per l'atteggia
mento di intransigenza temi 
to dall 'Unione Industriali di 
Pisa che ha portato all'irri 
gidimento del padronato Io 
cale. L'accordo è stato sigla 
to presso l'Unione Industria
li di Pisa e ratific.i'o dalia 
assemblea dei lavoratori. 

Sull 'argomento la federa 
/ione unitaria di zona ha dlf 
luso un documento nel quale 
si sottolinea la notevole por 
ta ta politica dell'accordo che 
sp.-zza un anello del fronte-
dei rifiuto e dà respiro alla 
lotta ancora in corso da par 
te dei conciari e dei calzato 
rieri. L'accordo infatti pre
vede l'impegno dell'azienda a 
discutere periodicamente coi 
sindacati il problema degli 
investimenti e dei program 
mi produttivi e sanziona un 
impegno aziendale sulla qua 
lità della produzione che de 
ve essere migliorata anche 
per eliminare le cause di in 
quinamento 

In modo particolare c'è un 
impegno ad apportare modi 
fiche alla rostru/ione dei 
« bottali » e degli « spruzzi ;>. 
non solo come azienda ma 
anche con uno .stretto rap 
porto con il Centro Nazio
nale delle Ricerche e l'Un! 
versila di Pi=a. 

Vengono inoltre assunti im 
pegni in ordine all'organiz 
zazione di corsi di qualifica 
zione professionale p?r i di 
pendenti, e circa i migliora 
menti ambientali 

Sul piano salariale è stato 
deciso di passare per il pre 
mio ferie, mediante scaglioni. 
alle 180 mila lire del 7ÌS. per 
.jiunee.-e nel 1930 a 240 mi'.a 

Tuttavia la vertenza non 
era tan to impostata su pro
blemi salariai: ma su uno 
stret to colleeamento ' r a so 
cietà e fabbrica per quanto 
riguarda il mielioramento del
la salute e delle condizioni 

a L'accordo alla Gozzini — 
conclude il comunicato del 
sindacati del comprensorio 
del cuoio — suona condan
na agli imprenditori d?lle 
conce e dei calzaturifici, che 
mantengono ancora una po
sizione intransigente 

C'è tuttavia l'impegno di 
tu t to il movimento sindaca 
le. sostenuto in questo dalle 
forze politiche democratiche 
e dagli enti locali, a conti 
nuare la lotta per far reee 
dere il padronato da un at 
leggiamento asociale e fuori 
dai tempi, su ispirazione del 
l'Union? Industriali pisani. , 
per cercare di concretizzai* 
quegli obbiettivi indicati dal 
sindacai 

Li. 

file:///e/ano
file:///olta

